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« Columbia », fantastico atterraggio 
(Dalla prima pagina) 

verso la pista 23. Anche in 
questa fase del volo ogni er
rore sarebbe stato disastroso. 
Privo di ogni fonte di forza 
motrice (i razzi erano stali 
spenti prima del rientro nel
l'atmosfera). lo « Shuttle » 
aveva una sola possibilità di 
atterrare. Data l'alta velo
cità (di oltre 320 chilometri 
all'ora), Young ha potuto ab
bassare il carrello d'atter
raggio solo 19 secondi prima 
di raggiungere la pista. Atter
rati, finalmente, tra il ben
venuto entusiastico della fol
la, Young e Crippen. i nuo
vi eroi americani, dovevano 
rimandare l'accoglienza pre
parata per loro sulla pista 
restando dentro la « Colum
bia * per oltre tre quarti di 
ora mentre i tecnici della 
NASA eseguivano alcune ana
lisi per determinare le condi
zioni dello e Shuttle ^ e pre
munirsi contro eventuali con-
faminazioni. e procedevano 
al raffreddamento della su
perficie esterna, arroventata 
dall'attrito atmosferico. 

n presidente Reagan ha 
emesso una dichiarazione in 
cui saluta i due astronauti del 
Columbia affermando: « La 
vostra coraggiosa avventura 
ha- aperto una nuova era nel 
trasporto spaziale ». 
. La - dichiarazione scritta. 

fatta circolare • dall'ufficio ! 
stampa della presidenza, co
si continua: « Avete ' avvici
nato • maggiormente nuovi 
mondi " e avete messo una 
maggiore conoscenza alla io-
stra portata. 

« Ringraziamo Iddio per il 
vostro ritorno sani e salvi, 

€ Aveva ragione, capitano 
Crippen, quando ha detto che 
H "Columbia" e il suo mag
gio avrebbero significato 
molto per questo paese e per 
il mondo. Oggi il mondo ci 
osserva trionfare. Oggi ai no
stri amici e ai nosiri avver-
sari viene ricordato che sia
mo un popolo libero capace 
di grandi cose. 

« E' stata veramente una ! 
missione fantastica ». ha det
to più tardi Young. « Credo 
che abbiamo ora una possibi
lità fantastica e notevole. Non 
siamo troppo lontani, la razza 
umana intendo, dall'andare 
nelle stelle e Bob ed io sia
mo orgogliosi di essere parte 
di tutto ciò *. 

Ora, dopo la fantastica con
clusione di questo primo vo
lo, una nuova tappa si avrà 
a settembre, quando la < Co
lumbia » partirà per il suo 
secondo volo. In quella occa
sione saranno effettuati ulte
riori collaudi, fra cui quello 
del grande braccio metallico 
che nelle future missioni ver
rà impiegato per le operazio
ni di carico e scarico nel
lo spazio. 

L'ultima giornata del volo 
della « Columbia » era inizia
ta, come le due precedenti, 
perfettamente in accordo con 
i piani della NASA. Dalla 
cabina piloti il comandante 
Young aveva detto al cen
tro spaziale Johnson a Hou
ston: « Lo Shuttle esegue tut
te le manovre a regola d'ar
te ». Anche i controllori della 
NASA si erano detti « estre
mamente contenti » del proce
dimento del volo, nonostante 
la perdita o il deterioramento 
durante il lancio, domenica 
mattina, di 17 delle 31.000 pia
strine termiche che ricoprono 
la fusoliera del veicolo spa
ziale. Da due sedi, la cui 
posizione è mantenuta segre
ta. il dipartimento per la 
difesa aveva utilizzato la sua 
apparecchiatura fotografica 
estremamente sensibile per 
determinare la mancanza di 
danni alle' 20.000 piastrine in 
fibra di silice applicate sulla 
superficie inferiore della « Co
lumbia», la parte maggior
mente esposta al calore, che 
avrebbe raggiunto i 1.540 gra
di centigradi durante il rien
tro nell'atmosfera . terrestre. 

Telegramma 
di Pertini 
a Reagan 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica, a conclusione del 
volo della « Columbia ». ha 
Inviato al Presidente degli 
Stati Uniti un telegramma. 

« // brillante esito della 
missione » — dice, fra l'altro. 
il Presidente Pertini — «è 
motivo di profonda soddisfa
zióne e compiacimento per 
chi abbia a cuore il progresso 
della scienza e della tecnolo
gia, finalizzate al benessere 
dell'umanità. In tale spirito 
plaudo non solo alla perfe
zione della tecnica, ma an
che al coraggio degli uomini 
che hanno portato a termine 
Questa impresa». 

Queste piastrine nere, affer
mavano gli esperti della NA
SA, erano più sicure in quanto 
più spesse, più resistenti e do
tate di un limite di tolleranza 
superiore rispetto alle piastri
ne bianche che si trovavano 
sulla superficie superiore, e 
più protetta del veicolo. 

Appena svegli dopo otto ore 
di sonno, gli astronauti ave
vano aperto e richiuso per 
un'ultima volta gli sportelli 
del compartimento per il ca
rico utile. Questa prova, spe
cie la chiusura perfetta degli 
sportelli per telecomando, era 
considerata quella più critica 
della fase orbitale di questa 
prima missione dello « Shut
tle >, lì cui scopo futuro sarà 
il trasporto nello spazio, e il 
trasferimento dallo spazio a 
terra, di satelliti e di compo
nenti per la costruzione di 
interi centri militari, labora
tori e fabbriche orbitali. : 

Compiuti i 36 giri attorno 
alla Terra, un'ora prima del
l'atterraggio Young e Crippen 
avevano indossato le loro tute 
spaziali e allacciato le cintu
re di sicurezza in preparazio
ne dell'ultima e più critica 
fase dell'intero viaggio di 54 
ore e mezzo. Attraverso i 
quattro computers di bordo 
gli astronauti avevano accèso 
i 44 razzi di spinta che si 
trovavano ' nella parte ante
riore e posteriore dello « Shut
tle » in modo da invertire la 
sua posizione. Sempre sotto
sopra, ma ora con la coda 
davanti, la « Columbia » ave
va iniziato, da 270 chilometri 
sopra : l'Oceano Indiano ad 
ovest dell'Australia, il rallen
tamento della velocità orbita
le da 28.000 chilometri all'ora 
a 25.200 chilometri all'ora. 
mediante l'accensione per 150 
secondi dei due razzi dire
zionali posti nella coda. Con 
questo rallentamento, la e Co
lumbia * cominciava a perde
re quota, la sua forza cen
trifuga cedendo gràdualmen. 
te alla ' forza gravitazionale 
esercitata dalla Terra. Con 
una seconda accensione dei 
due razzi direzionali il veicolo 
aveva compiuto una seconda 
inversione di . 180 gradi in 
modo da trovarsi, come pri
ma, con il muso in avanti. 
A questo punto, sempre attra
verso il controllo dei compu
ters. era iniziata la fase cri
tica, quella del rientro nel
l'atmosfera terrestre. 

Vogliamo dire la verità sull'inflazione? 
(Dalla prima, pagina) 

mas3a a quelle intermedie 
e fini, a più alto contenuto 
tecnologico e a più alto va
lore aggiunto. 

Questo processo non può 
in alcun caso avvenire spon
taneamente: va invece di
retto dagli organi della pro
grammazione col concorso 
attivo delle imprese e dei 
lavoratori. 
' E' necessario in primo 

luogo « un duro sforzo pro
duttivo » da parte delle im
prese: sforzo di ricerca, di 
innovazione tecnologica, di 
riorganizzazione dei proces
ti produttivi, di investimen
to, ere. In secondo luogo è 
necessario che l'insieme dei 
lavoratori (operai, tecnici. 
quadri intermedi) sia pie
namente associato a questo 
sforzo e possa concorrere 
attivamente al « governo 
dei processi produttivi ». 
Solo così, del resto, sarà 
possibile modificare l'orga
nizzazione del lavoro, eleva
re la produttività, ristruttu
rare il salario e recuperare 
la necessaria elasticità nel
la combinazione dei diversi 
fattori produttivi compien
do un concreto e significa
tivo passo innanzi sul ter
reno della « democrazia in
dustriale ». Stiano alienti, 
quindi, gli industriali a non 
illudersi: colpendo ti sinda
cato nel momento in cut 
l'inflazione spingerà comun
que a una difesa salariale, 
la governabilità dell'econo
mia diventerà più difficile, 
non più facile. 
. Infine, è necessario che 
il governo, in prima perso 
ita, si proponga di guidare 

questi processi di ristruttu
razione orientandoli verso 
nuove mete di sviluppo e di 
riequilibrio territoriale. A 
tale scopo può avvalersi dt 
molteplici strumenti: dal 
sostegno alla ricerca, ai 
contratti di sviluppo, agli 
incentivi all'innovazione, at 
piani di settore, etc etc. 
Può favorire anche proces
si di consorziamento e ac
corpamento di aziende na
zionali e stimatore l'inter
nazionalizzazione di alcune 
grandi imprese, ivi compre
se quelle pubbliche. 

Il dramma è che di tutto 
ciò non vi è la benché mi
nima traccia: e in questo 
vuoto si consuma, lento ma 
inesorabile, il processo di 
declassamento e di degrado 
dell'industria italiana. 

Di ciò è responsabile in 
prima persona il governo 
Forlani per l'assenza di 
una linea di politica ener
getica e industriale, per il 
pratico affossamento del 
piano triennale, per il sa
botaggio delle stesse (po
che) indicazioni positive 
contenute nel libro bianco 
di De Michelis. Ma di ciò 
sono responsabili anche i 
siìigoli ministri. Avere ad 
esempio eluso, come ha fat
to De Michelis, il nodo del
la contestualità fra pro
grammi, riassetto e finan
ziamento delle PP.SS. ha 
portato ad un pauroso ag
gravamento della erisi fi
nanziaria, di strutture e di 
prospettive delle imprese 
pubbliche. In sei mesi non 
si è fatto praticamente nul
la e oggi anche Sette (che 
pure ha le sue colpe) è co 

stretto ad ammettere che 
siamo pericolosamente vici
ni alla bancaròtta. L'assenza 
di rigore e l'improvvisazio
ne hanno scatenato risse 
furibonde negli Enti (dal-
VENI, alla STET, alla Fin-
sider), hanno ritardato in 

: modo inammissibile gli in
terventi per la siderurgia, 
e la stessa crisi della chi
mica si è ulteriormente ag
gravata in attesa che si sap
pia qualcosa di più preciso 
sull'accordo con la Oxi. Non 
c'è una strategia industria
le organica: e in questo vuo. 
to di linea prendono corpo 
le tendenze più pericolose 
e più antipopolari. 

E' inutile, quindi, fare la 
predica ai comunisti. Nes
suno più di noi si è impe
gnato in un grande sforzo 
di idee, di proposte, di lot
ta. E non ci si venga, per 
favore, a dire che non è 
questo il momento di cam
biare il governo perchè in
combe su tutti la minaccia 
dell'inflazione! Lo soppia
nto benissimo. Ma sappiamo 
altrettanto bene che l'infla
zione si combatte soltanto 
se se ne aggrediscono le 
cause strutturali attraverso 
una nuova politica energeti
ca che, per esempio, riduca 
la dipendenza dal petrolio e 
attraverso una politica in
dustriale che, risanando le 
imprese, elevando la pro
duttività e qualificando le 
nostre produzioni, riduca il 
deficit della nostra bilancia 
dei pagamenti. Per fare 
questo ci vuole una nuova 
politica economica ed indu
striale. E' possibile senza 
un nuovo governo? 

Una mente guida l'eversione nera 
: (Dalla prima pagina) 
lenza della cita carceraria 
rendono intollerabili all'imma
ginazione dei- reclusi e perciò 
spesso degni di atroci ren
dette; altre colte si ha il so 
spetto di confidenze rese ai 
giudici o alla polizia: a volte 
ancora, ti. comportamento te
nuto durante il processo. Ma 
nessuna di queste cause ordi
narie ricorre per il fatto di 
Novara. Fino al momento in 
cui era sceso in cortile per 
l'aria. Buzzi non arerà cisto 
nessuno, né aveva mai cono
sciuto alcuno dei criminali fa
scisti detenuti a Novara, da 
Concutelli a Tuti; né durante 
Varia c'erano stali litigi: al 
processo non areva accusato 
nessuno, nessuno era stato ar
restato o condannato in base 
alle sue dichiarazioni. 

Buzzi era però l'unico con
dannato all'ergastolo per una 
strage fn^rì'in dr>w l'asso
luzione di Catanzaro, ed è 
probabilmente in questo latto 
la ragione della sua morte. Il 
fascismo si è spesso avvalso, 
per le su" esecuzioni, di vcr-
sonaggi da poco, non legati or

ganicamente al progetto eversi
vo. spesso monocoli della cri-
mn olito cornine che proprio 
per questo garantiscono nel 

modo più assoluto l'impermea
bilità dei ceto dirigente della 
eversione. Questo è il motivo 
per il quale soiu) assai fre
quenti i raccordi tra la crimi
nalità comune ed il terrorismo 
neofascista. Ma l'uso della 
criminalùu comune — e Buz
zi era un truffatore e un ladro 
— ha un suo rovescio: il cri
minale comune non è dispo
sto a prendersi l'ergastolo per 
un delitto realizzato su com
missione e che non gli ha da
to utili: può anche accettare 
una pena minore che tra in
dulti, amnistie, liberazioni 
condizionali può essere ulte
riormente ridotta, ma l'erga
stolo o una lunghissima reclu
sione sono troppo. E possono 
scattare in lui meccanismi di 
difesa che lo portano a fare 
nomi, a dire quanto sa. Que
sta può essere l'unica ipotesi 
realistica dell'omicidio di No
vara. 

Tutto ciò significa che Tu
fi. Concvtrlìi e gli altri cri
minali neofascisti detenuti a 
Novara hanno ancora oggi in
teresse a che non venga fat
ta luce sulla trama di Bre
scia. E poiché nessuno di lo
ro è stato mai accusato o in
quisito per quella strage, que
sto loro interesse è la prova 

più evidente che dietro tutte le 
stragi fasciste c'è un'unica re
te, che ancora oggi è in gra
do di uccidere e che quindi 
ha ancora oggi uomini, strut
ture organizzative e progetti j 
da difendere. 

Che cosa avrebbe potido di
re Buzzi? Chi ha informato i 
fascisti detenuti nel carcere 
di massima sicurezza di Nova
ra del suo arrivo? Chi ha de
ciso e chi ha eseguito l'omi
cidio? La mente di questo al
tro assassinio nero è dentro o 
fuori le carceri di massima si
curezza di Novara? I giudici 
di Novara non hanno davanti 
sólo un omicidio, nelle loro 
carte c'è un altro capitolo 
della strategia della tensione. 
E non saranno accertamenti 
facili se il «Tempo» di ieri 
intitolava «Era un bruciato ne
ro dalla sua solitudine», come 
se Buzzi fosse morto dì nostal
gia. 

Ma le stragi fasciste sono 
ancora tutte impunite ed il 
Paese è stato troppo colpito 
per non avere il diritto di 
esigere la verità: i giudici 
hanno U dovere di non lascia
re mula di intentato per ri
cercarla, sapendo che in que
sto duro lavoro hanno la soli
darietà di tutti i democratici. 

Una giornata di i i e di segnali 
nel sindacato si lavora per ritrovare una base d'intesa 

(Dalla prima pagina) 
ra va fatta*. Infine, il di
rettivo della CGIL, valutando 
l'insieme • dei « segnali inco
raggianti* (quelli della UIL, 
ma anche quelli della CISL 
«al di là delle divergenze e 
delle polemiche *) affermava 
che « la possibilità di un'intesa 
unitaria esiste». 

Per la CGIL due sono i pun
ti centrali dell'iniziativa del 
sindacato. Innanzitutto, essa 
deve essere « tesa ad ottenere 
una svolta sostanziale nella 
politica economica del gover
no in direzione del drastico 
rallentamento dell'inflazione e 
dell'avvio di un nuovo svi
luppo, rendeiulo esplicito l'im
pegno e il contributo concre
to e conseguente che il mo
vimento sindacale potrebbe 
dare*. La CGIL conferma che 
« dopo una verifica degli adem
pimenti concreti da parte del 
governo », il contributo ' del 
sindacato « potrà esprimersi 
in un adeguamento ' della di
namica del costo del lavoro, 
ivi compresa la scala mobi
le ». Si riafferma; cosi, l'esi
genza di " non offrire conces
sioni di sorta, bensì di mette
re a punto una scelta auto
noma e coerente da parte del 
sindacato. *Si dimentica un 
po' troppo facilmente — ha 
commentato Lama — che il 
punto centrale della discussio
ne è il cambiamento della po
litica economica del governo ». 

Il secondo punto pone l'esi
genza di costruire una tale 
proposta con « un'ampia con
sultazione dei quadri sindaca
li e dei lavoratori*. 

La CGIL, inoltre, ha espres
so « allarme * sui provvedi
menti che il governo si ap
presterebbe ad adottare (ul
teriore inasprimento della po
litica tariffaria e taglio indi
scriminato della spesa pubbli
ca) che si rivelano « di segno 

opposto agli obiettivi che già 
oggi sono comuni e dichiarati 
dall'insieme della Federazione 
unitaria ». Nel governo c'è 
chi pensa di utilizzare il di
battito all'interno del sinda
cato per creare un alibi al
l'attuale politica economica? 
« La risposta dei lavoratori 
— afferma la CGIL —. non 
potrà non essere coerente con 
le .decisioni unanimi dell'ul
timo direttivo unitario ». E tra 
quelle decisioni c'era anche lo 
sciopero generale. 

Tra i fatti nuovi della gior
nata. la proposta avanzata 
dalla UIL. Il documento ap
provato dall'esecutivo di que
sta organizzazione smentisce 
implicitamente il segretario 
generale della CISL che. nel 
corso della conferenza stam
pa, ha esteso anche alla UIL 
la paternità — o. almeno,-
il pieno consenso — dei 18 
punti. La UIL. ha tentato di 
proporre una piattaforma u-
nitaria del sindacato. La pro
posta, infatti, recupera quan
to di comune c'è nei docu
menti della CISL e della 
CGIL, avanza un'ipotesi sul
la scala mobile che tiene con
to delle preoccupazioni del
le altre due organizzazioni e 
accentua il carattere dell'ini
ziativa politica decisa a suo 
tempo dalla Federazione uni
taria (che era letteralmente 
scomparsa dall'articolato del
la proposta CISL). • 
•. Sulla scala mobile — che 
resta il pomo della discordia 
— la UIL parla di «adatta
menti » della dinamica della 
contingenza a quella del tas
so di inflazione che va pro
grammato e concordato con 
le ' parti sociali (così come 
aveva proposto la CGIL), 
tutto ciò' però « in presenza 
e dopo l'assunzione da parte 
dei governo di impegni de
finiti e scadenzati » sul me
rito delle alternative di poli

tica economica suggerite dal
l'insieme del sindacato. In 
ogni caso, il progetto « com
plessivo definitivo » dovrà es
sere definito dal Direttivo e 
sottoposto al vaglio dei la
voratori anche sulla base del 
confronto coi partiti. La UIL, 
infatti, ritiene che si impon
ga « un confronto aperto • e 
costruttivo con le forze poli
tiche democratiche, della mag
gioranza e dell'opposizione. 
politicamente contestuale a 
quello con il governo ». 

« Con questa ipotesi — ha 
sostenuto Mattina, segretario 
della UIL — tentiamo di in
dividuare una posizione che 
non sia vaga, ma neppure 
circostanziata al punto da 
precludere il dibattito con i 
lavoratori*. L'intenzione è di 
riportare e l'attenzione sui te
mi politici, rimasti decisamen
te in ombra negli ultimi gior
no, indicando — ha aggiunto 
l'esponente della UIL — cri
teri generali sul tema speci
fico della contingenza che af
fidino al dibattito con la ba
se la piena titolarità a indi
viduare le modalità specifi
che con cui precedere ». 

Benvenuto ha presentato 
questa proposta a Marianet-
ti. segretario generale aggiun
to della CGIL, il quale l'ha 
definita una « ipotesi percor
ribile ». Nessun commento. 
invece, da parte della CISL. 
Nella conferenza stampa di 
Camiti. Marini e Crea era 
stata data per acquisita la 
collocazione della UIL, per 
cui il tema centrale del con
fronto coi giornalisti ha fi
nito per essere quello della 
contrapposizione tra CISL e 
CGIL. Per la prima volta da 
diversi anni ieri è stata te
nuta una conferenza stampa 
di una sola delle tre confe
derazioni. : .E\ stato Camiti 
a sottolinearlo nella sua in
troduzione. aggiungendo € que

sta situazione non è di • or
dinaria amministrazione*. "' 

Il segretario generale della 
CISL ha difeso a spada trat
ta la proposta dei 18 punti. 
insistendo nel definirla « uni
taria » (a chi ha poi richia
mato il « giallo » sui retro
scena. Camiti ha risposto e-
vasivamente). per poi attac
care quella della CGIL come 
« contraddittoria e ambigua ». 
Perché? « Tanto più il sin
dacato è reticente, tanto più 
riduce il proprio potere con
trattuale nei confronti delle 
controparti ». Sulle ragioni 
che hanno spinto la CISL a 
una iniziativa cosi dirompen
te, soltanto due settimane 
dopo il voto del direttivo uni
tario che delegava alla se
greteria-' unitaria il compito 
di proclamare lo sciopero ge
nerale nel : caso il ' governo 
manomettesse la scàia mo
bile. Camiti ha risposto ri
chiamando la gravità della 

spirale" inflazionistica e l'esi
genza per il sindacato di u-
scire da una linea difensiva. 
Quanto alla questione dei due 
tempi (prima la verifica del
la volontà e della effettiva 
capacità del governo di-rea
lizzare una svolta di politica 
economica, poi l'iniziativa del 
sindacato sul costo del lavo
ro) il segretario generale del
la CISL ha cercato di am
morbidire i toni della posi
zione intransigente assunta 
ieri l'altro in segreteria uni
taria: « Questo problema — 
ha : sostenuto — non è mai 
esistito, perché nella nostra 
proposta la logica dei due 
tempi era implicita ». 

Camiti ha riconosciuto che 
il problema è di natura po
litica. sostenendo che «il si
gnificato • della proposta era 
anche auello di contribuire a 
sbloccare una situazione di 
paralisi dei rapporti tra le 
forze politiche: una sfida di 

questa portata non • si vince 
senza un rapporto di conver
genza e di solidarietà tra le 
forze polìtiche, seiiza la co
struzione di un blocco socia
le riformatore capace di gui
dare il Paese oltre la crisi, 
indipendentemente dalla dina
mica di corto respiro degli 
equilibri politico : parlamen
tari*. 

A questo punto è stata po
sta la questione dei futuri 
rapporti unitari. Marini, se
gretario generale .aggiunto, 
ha sostenuto che « non c'è 
alcuna possibilità che la CISL 
pensi a proposte ' o trattati-
ve separate ». 

Sul tappeto ora c'è la pro
posta della UIL e il docu
mento varato dal direttivo 
della CGIL. Offrono l'occa
sione per riprendere un con
fronto senza posizioni precon
cette per rilanciare l'offen
siva politica decisa alcune set
timane fa dal sindacato. 

E il governo ha pronti i rincari 
(Dalla prima pagina) 

Ha 370 a 400 lire al litro; 
il gasolio da riscaldamento da 
339 a 368 lire; il gas per au
to (gpl) da 575 a 590 lire; 
il gpl in bombola da 10 kg 
da 8.800 a 9.050 lire. 

Gli altri annienti riguardano 
le tariffe elettriche. Gli orga
ni tecnici de) Cip hanno infat
ti accolto te richieste. dell* 
Enel di aumentare il sovrap
prezzo termico, ' cioè quella 
parte-della tariffa elettrica le* 
gala al prezzo dell'olio com
bustibile impiegato nelle cen
trali elettriche. < Questi ' gli 
aumenti: utenze domestiche 
(bassa tensione): 19,95 lire a 
chilowattora; utenze media 
tensione: 18 lire a chilowatto

ra: utenze alta tensione: 17.25 
lire a chilowattora. In sostan-

. za, per una famiglia con con
sumo mensile di 250 chilowat
tora e unn potenza installala 
di 1,5-3 chilowatt, l'anniento 
del sovrapprezzo termico signi
ficherà-un aumento di circa 
15 mila lire della bolletta tri
mestrale. . . 

1 La Commissione centrale dei 
prezzi si riunirà dunque do
mani, e nella stessa giornata 
il Cip potrebbe varare il pac
chetto di aumenti. Molto di
penderà anche dai risultati 
dell'incontro con ' i sindacati. 
Il governo avrebbe anche de
finito la cosiddetta <t fase 
due D della manovra di poli
tica economica. Le misure che 
sarebbero state concordate per 

raggiungere l'obiettivo di ri
sparmiare 5000 miliardi nella 
spesa pubblica sarebbero que
ste: una riduzione di 1000 mi
liardi delle spese dei ' vari 
ministeri; di 2000 miliardi del
le spese sanitarie; di 1000 mi
liardi dei fondi destinati al
le Regioni e agli enti locali; 
infine una. riduzione di 1000 
miliardi delle 6pese prei'iden-
ziali. • 

Per quest'ultima voce — le 
spese previdenziali •— si par
la di un aumento dei contri
buti dei coltivatori diretti, che 
dovrebbero essere adeguati al* 
le tariffe dei salariati agrìcoli, 
mentre il contributo - Inai), 
sempre dei coltivatori diret
ti; sarà portato dalle attuali 

.750 lire a 40 mila lire annue. 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. m. 

BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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